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Gentile Cliente, 
con la presente circolare desideriamo informarVi delle novità introdotte dalla Legge di Bilancio 2026 (art. 1, 
comma 7 e comma 10, legge 30 dicembre 2025, n. 199) in merito alla detassazione degli aumenti per rinnovo 
CCNL e alla detassazione del lavoro notturno, lavoro festivo e maggiorazioni su turni. 
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Gentile Cliente, 

l’articolo 1, comma 7, della Legge n. 199 del 30 dicembre 2025 (Legge di bilancio 2026) ha introdotto, a 

favore dei lavoratori dipendenti del settore privato, specifiche misure di tassazione agevolata applicabili 

sia agli incrementi retributivi derivanti dai rinnovi dei Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro, sia ad 

alcune componenti accessorie della retribuzione connesse alle modalità di svolgimento della prestazione 

lavorativa. 

In particolare, gli incrementi retributivi corrisposti in attuazione di rinnovi dei CCNL sottoscritti nel 

periodo compreso tra il 1° gennaio 2024 e il 31 dicembre 2026 sono assoggettati a un’imposta sostitutiva 

dell’IRPEF e delle relative addizionali regionali e comunali pari al 5%, in luogo della tassazione ordinaria. 

Tale agevolazione trova applicazione esclusivamente nei confronti dei lavoratori che, nell’anno 

2025, abbiano conseguito un reddito di lavoro dipendente complessivo rispettivamente non 

superiore a euro 33.000,00 ferma restando la facoltà per il lavoratore di rinunciare espressamente 

ai regimi agevolati mediante apposita dichiarazione scritta. 

La normativa dispone altresì un regime agevolato applicabile alle maggiorazioni e indennità relative a 

prestazioni di lavoro notturno, festivo e su turni, le quali risultano assoggettate a imposta sostitutiva con 

aliquota pari al 15%. Tale agevolazione trova applicazione esclusivamente nei confronti dei lavoratori 

che, nell’anno 2025, abbiano conseguito un reddito di lavoro dipendente complessivo 

rispettivamente non superiore a euro 40.000,00 ferma restando la facoltà per il lavoratore di 

rinunciare espressamente ai regimi agevolati mediante apposita dichiarazione scritta. 

 

Al fine di garantire la corretta applicazione della disciplina, si trasmettono in allegato due distinti fac-

simili di dichiarazione: uno relativo alla detassazione degli incrementi retributivi derivanti dai rinnovi 

CCNL e uno relativo alla detassazione delle maggiorazioni per lavoro notturno, festivo e su turni.  

I moduli, entrambi con la doppia previsione di personale assunto ante 31/12/2025 e assunto nel 2026, 

dovranno essere restituiti debitamente compilati e sottoscritti solo nel caso il/la dipendente voglia la 

mancata applicazione delle agevolazioni di detassazione, ovvero qualora il lavoratore debba comunicare 

la percezione di ulteriori redditi per l’anno 2026 rilevanti e incidenti ai fini del beneficio, nonché nei casi 

in cui si intenda richiedere l’applicazione delle imposte sostitutive in sede di conguaglio di fine anno e 

non mensilmente. 

In assenza di specifiche comunicazioni, nel Libro Unico del Lavoro del periodo di paga di Aprile 

2026 si procederà all’applicazione dei regimi agevolati sulla base delle informazioni disponibili. 

Lo Studio resta a disposizione per ogni ulteriore chiarimento. 
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